IV scheda
Congresso Eucaristico  (documento base pp.38-40)
L’Eucarestia luce per la vita sociale

a) La Parola di Dio e i Padri della Chiesa

Liturgia e Parola
La liturgia opera/realizza la condivisione e l’unità esempio della  eucaristia nella comunità primitiva: 
· 1Cor. 11, 17-33.
     Liturgia e Padri della Chiesa

I Padri della Chiesa condannano le ingiustizie e gli abusi a partire dall’Eucarestia. Senza vivere la giustizia non si può partecipare alla li​turgia:
Questa vita sociale intensa, scaturita dalla liturgia cristiana, è fedelmente descritta da A. HAMANN, Vita liturgica e vita sociale. Milano 1969; il quale scrive riassumendo:

"La  storia del primi secoli dimostra fino a che punto  la Chiesa»   lungi dal  limitarsi a predicare il Vangelo della carità si sforza di viverlo nel cli​ma fraterno delle sue comunità...  Per tutti i bisogni i fratelli non si contentano di pregare nel corso dell'assemblea liturgica;  si impegnano anche a prendere iniziative,   a prestare soccorsi materia​li.  Moltiplicano le collette ordinarle e straordina​rie,  in un ammirevole ardore di solidarietà.  Inven​tano pranzi di carità,  cui danno il nome caratteristico di "agape"...  L'esercizio della carità in​segna ai cristiani che Cristo aveva spezzato le barriere sociali che separavano i ricchi dai pove​ri,  gli uomini dalle donne...  La dignità di ogni uo​mo era stata da lui fondata non su una situazione umana, ma sul fatto che ciascuno è stato scelto da Dio...  Le diverse iniziative caritative che abbiamo visto esistere nella Chiesa antica,  erano colte ad esprimere le esigenze della fede e della liturgia ...  Nella Chiesa antica la solidarietà è intesa co​me una estensione della  "frazione del pane"...  Essa tende a mettere in luce ed a saziare la fame di giu​stizia e fraternità dell'uomo...".

b) La descrizione della situazione

· Fede vissuta e alimentata in forma intimistica e spiritualistica

· Giudizio negativo di tutto ciò che è servizio politico 

· Indifferenza e distacco dall’impegno sociale e politico: chiusura nel privato 

· Narcisismo di gruppo: solidarietà e condivisione “provinciale” e riservata agli “amici”

· In ambito pastorale: assenza di una coscienza  popolare, tutto è rimandato al magistero sociale della Chiesa

· Ricaduta mediatica: l’intervento della Chiesa (inteso come Papa e Vescovi) viene letto come ingerenza politica in assenza di cristiani che offrono  un contributo costruttivo dall’interno

c) Suggerimenti pastorali 

· Educare i cristiani di diverse correnti ad un confronto/incontro unitario circa il servizio politico e culturale

· Prestare attenzione al territorio, evitare superficiali atteggiamenti che ostentano sicurezza ed esclusione di tutte le forze collaboranti in campo sociale, culturale e politico
· Educarsi alla legalità che si esprima in scelte comuni di Chiesa 

· Vivere il proprio lavoro come espressione della volontà di Dio e come impegno a edificare il Regno. E’ implicito in un tale atteggiamento l’impegno di acquisire la massima competenza nel proprio specifico campo d’azione. Il lavoro svolto  con “professionalità”, qualificata e aggiornata, accresce anche l’autorevolezza della Chiesa nell’attuare con incisività la nuova evangelizzazione.

· In fase operativa coinvolgere responsabilizzare tutte le forze in campo. Il tempo investito nel fare reciprocamente conoscere, collaborare tra loro le diverse forze, le diverse realtà di aggregazione anche laiche è sempre tempo prezioso e ottimamente impegnato. Testimoniare lo spirito di lavoro in comune offrendo percorsi e iniziative maturati dalla collaborazione tra più settori.

